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Festa di Natale del
consorzio Ankon

Il consorzio presenta la tradizionale cena natalizia
che si svolgerà lunedì 20 dicembre al Palarossini

Il magazine televisivo del
CONSORZIO ANKON, ogni giovedì

alle 21.15 su èTV Marche

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
La copertina va al Cus
Il Cus Ancona calcio a 5 supera la capoli-
sta e grande corazzata Civitanova con
una partita perfetta.
La Luciana Mosconi continua a stupire
andando a vincere a Chieti, la Silca Pro-
getti ritrova la vittoria casalinga dopo due
stop consecutivi a spese di Lucrezia: tanti
i temi di interesse nel weekend sportivo
appena passato per le formazioni del
Consorzio Ankon, quindi, che trovano tre
bei sorrisi.
Week-end meno positivo per le formazio-
ni femminili e per la Globo Stamura. I
bianconverdi del basket si sono battuti
con onore contro l'ottimo Murri Bologna
perdendo di 5 punti in trasferta. Peggio è
andata all'Ancona Basket che a Ragusa
ha trovato pochissima gloria avendo però
modo di rifarsi già mercoledì 8 dicembre
alle ore 18.00 ospitando al Palarossini il
Fotoamatore Firenze.
Impegno proibitivo per l'Edilcost Ancona
che ospitava l'ottima San Casciano e le
doriche, dopo un ottimo primo set vinto
con pieno merito, hanno ceduto passo e
vittoria alle quotate toscane.
Copertina per il Cus, quindi, atteso al
nuovo verdetto del campo già mercoledì
pomeriggio sul campo di Castelfranco
Emilia per il turno infrasettimanale, men-
tre Luciana Mosconi e Silca Progetti si go-
dono i meritati applausi.

Giorgio Cataldi, Gian Mario Spacca e Fabio Lo Savio alla Festa di Natale dello scorso anno

Il Consorzio Ankon presenta la

FESTA DI NATALE 2010
Lunedì 20 dicembre ore 20.00 al PalaRossini di Ancona

la serata prevede cena e concerto

Al termine della cena ci sarà il concerto del gruppo
GLI AMICI DELLO ZIO PECOS

Nel corso della serata è prevista una lotteria con ricchi premi
Prenotazione obbligatoria entro e non oltre lunedì 13 dicembre

Per info: www.consorzioankon.it - info@consorzioankon.it
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Sconfitte a Ragusa le doriche sono attese al
PalaRossini per conquistare punti importanti

Ancona basket, ora
punti con Firenze
Con il recupero vittorioso di Battipa-

glia, al cospetto di una formazione
quotata, si era presa una bella “boc-

cata di ossigeno” e giocando anche una
grande partita. Poi Sabato scorso, purtrop-
po ancora una sconfitta, a Ragusa, compa-

gine tra le favorite del girone. Non si è gio-
cato male, anzi, per due quarti le ragazze di
Paloasini sono state sempre avanti nel pun-
teggio, imbrigliando il gioco offensivo delle
avversarie. Ma a fine secondo quarto c’è
stato un parziale importante che ha portato
le sicule avanti di nove punti all’intervallo
(47-38) e da lì c’è stato di nuovo il buio. Il
divario finale (80-54) è stato pesante, ma
non c’è tempo per piangersi addosso, per-
ché “finalmente”, e lo sottolineamo marca-
tamente, si gioca in casa. Perché si il calen-
dario ci aveva messi dinnanzi a quattro tra-
sferte consecutive (incluso il recupero di
Battipaglia) e questo non è cosa da sotto-
valutare. Ci si allenava con il contagocce e
si è andati in giro con pullmans ed aerei in
lungo e largo per l’Italia.
Oggi arriva, Firenze, fresca fresca, di una vit-
toria “clamorosa” contro la capolista Siena.
Una partita da prendere con le molle e che
dimostra ciò che andiamo asserendo da
tempo. In questo campionato, tutti possono
vincere con tutti. Per risalire la classifica è
d’obbligo portare a casa due punti, anche
se non sarà semplice.
Ci vorrà forza, coraggio e soprattutto la giu-
sta intensità agonistica. Si deve trovare con-
tinuità di prestazioni a tutti i costi, perché
questa Ancona Basket lo può fare ed allora
sotto con Firenze con l’auspicio di non ca-
dere in pericolose amnesie!

di Marco Lucioli

Non vorremmo parlare di temi tecnici,
per risaltare la forza di un movimento
importante che sta crescendo giorno do-
po giorno. La Basket Girls Ancona, so-
cietà satellite dell’Ancona Basket, sta
mietendo successi in tutti i campionati
giovanili ai quali partecipa, inclusa la B2
regionale.
Scelte mirate, tecnici preparati e tanta
passione. Se un anno fa, nel momento
della nascita di questa nuova realtà, ci
avessero detto dove sarebbe arrivata og-
gi, avremmo stentato a crederci. Ma così
è, e  la Basket Girls sta diventando un
punto di riferimento importante per l’in-
tero settore giovanile marchigiano ed an-
che fuori regione. Vedere la crescita delle
iscritte al basket femminile, anche e so-
prattutto delle giovanissime, fa enorme-
mente piacere anche in virtu’ di un ri-
cambio generazionale, che con il tempo
si farà sentire. La perseveranza darà i
suoi frutti. Allora via con l’entusiasmo di
sempre e con la consapevolezza di sape-
re che se la realtà è questa, il futuro sarà
sicuramente migliore!

BASKET GIRLS

La forza di un movimento...

Cristiano Gaspari
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Missione compiuta. La Luciana Mo-
sconi Ancona espugna il campo
del Chieti centrando il quinto suc-

cesso di fila di questo torneo. Ma, la cosa
più importante, è che l’Ambra Poggio Caia-
no, fino a stasera capolista solitaria del giro-
ne B della serie A1, ha perso in casa con il
Fondi. Pertanto i dorici sono riusciti nell’ag-
gancio alla vetta.

A Chieti i ragazzi di Andrea Guidotti hanno
dominato la gara per tre quarti dei tempi
regolamentari e solo le cervellotiche deci-
sioni arbitrali, ben 3 espulsioni incompren-
sibili decretate ai danni di Ancona, hanno
rimesso in partita i padroni di casa. Il primo
tempo si era chiuso sul 14 a 9 a favore del-
la Luciana Mosconi, che faceva prevalere la
sua arcigna difesa e le ficcanti ripartenze.
Anche nel secondo tempo i dorici controlla-
vano la partita. A 10’ dalla fine erano anco-
ra avanti di 5 lunghezze.
Poi entravano in scena gli arbitri con una di-
rezione a senso unico che permetteva al
Chieti di riavvicinarsi ed anzi di portarsi in
vantaggio per 26 a 25 ad appena 20” dalla
fine. Ma Alex Castillo riusciva a pareggiare a
4” dal suono della sirena: 26 a 26. Si anda-
va ai rigori. Ne venivano tirati 8, con alter-
nanza di realizzazioni. Ma la Luciana Mosco-
ni riusciva a realizzarne uno in più e portava
a casa 3 punti preziosissimi con il punteg-
gio di 32 a 31.
Un finale veramente al cardiopalma, con al-
cuni incidenti a fine gara per il tentativo di
invasione di Come ricordato la giornata,
l’ottava del girone d’andata,ha visto la cla-
morosa sconfitta in casa della capolista Am-
bra Poggio a Caiano, che è stata battuta dal
Fondi per 32 a 32. Gli altri risultati: Alcamo-
Altamura 25-27, Gaeta- Grosseto 35-30,
Marsala- Siracusa 41-27

HANDBALL ANCONA

Luciana Mosconi,
missione compiuta

Il team di Andrea Guidotti espugna Chieti,
centra il quinto successo ed aggancia la vetta

di Roberto Rossi

LA CLASSIFICA
...é aggancio in vetta!
PALLAMANO AMBRA 21
LUCIANA MOSCONI ANCONA 21
GEOTER GAETA 18
SEMAT FONDI 15
IMEX MARSALA 15
PALLAMANO ALTAMURA 15
T. NETWORK ALBATRO SIRACUSA 12
CAFFE MOKAMBO CUS CHIETI 9
E-WORKING UNIKORE HAENNA 6
PALLAMANO ALCAMO 3
PALLAMANO GROSSETO 0

Il Tecnico Andrea GuidottiIl Presidente Lorenzo Guzzini



8 CUS ANCONA

Si era tornati da Forlì con la consape-
volezza che nonostante si sia dato il
massimo, qualche fattore ambientale

esterno, aveva fatto sì che la partita pren-
desse un'altra piega. E quello che è stato
tolto ingiustamente in terra romagnola, il
Cus se l’è ripreso con tanto d’interessi in
casa contro la corazzata Civitanova salita al
palacus imbattuta.
Occorreva la partita perfetta e i ragazzi di
mister Carletti hanno giocato con la stessa
intensità, grinta, cattiveria per tutti i 40 mi-
nuti, ribattendo colpo su colpo, senza paura
occhi negli occhi dell’avversario, e anche
quando per un momento si pensava ormai
è finita hanno saputo rialzare la testa e ca-
povolgere le sorti del match portando a ca-
sa una vittoria di platino. Quello che si è vi-

di Massimo Grilli

Cus Ancona
una partita perfetta

La corazzata Civitanova esce dal PalaCus
con la prima sconfitta della stagione

CUS ANCONA
Stentano solo i giovani

sto al Palacus, grazie ad entrambe le forma-
zioni sono lo spot migliore per questo
sport, una partita intensa di quelli che ti
porti dentro per tanto tempo.
La prima frazione di gioco ha visto un pri-
mo periodo di controllo del Civitanova che
trovava il vantaggio e teneva bene il campo,
Cus che con l’andare dei minuti cresceva e
trovava con la prima magia di La Medica un
pari sostanzialmente giusto dopo la traver-
sa di Marcelo. La squadra maceratese è di
esperienza e riusciva a concludere il primo
tempo comunque in vantaggio.
Ripresa al cardiopalma in cui il Cus mostra i
muscoli, riesce ad impattare ma ancora una
volta gli ospiti riescono a far male. Entram-

be le formazioni esauri-
scono il bonus falli, in tut-
to 4 liberi, il Cus riesce a
piazzare l’uno due del pa-
ri e sorpasso. 4 a 3, ma
non è finita.
Pari Civitanova su libero e
Cus ancora avanti, ospiti
che trovano la deviazione
vincente per il pari 5 a 5.
A un minuto dalla fine, La
Medica firma il sorpasso e
la vittoria. Poi un lento
conto alla rovescia ma i
bianco verdi tengono be-
ne il campo. 

Per le altre formazioni del circuito Cus
solo le formazioni giovanili stentano. In
under 18 ancora una volta la formazio-
ne bianco verde paga dazio all’esperien-
za e perde di misura contro i pari età
della Tenax, i ragazzi si impegnano mol-
to ma devono imparare a lottare sino al-
la fine delle partite.
La classifica non conta, conta solo la vo-
glia di crescere e migliorarsi e c’è un gi-
rone di ritorno da vivere in cui è possibi-
le dimostrare il proprio valore. 
Incredibile la sconfitta dell’under 21 a
Castelbellino, a un minuto e 30 dalla fi-
ne con il risultato che vedeva i cussini
avanti di una rete, poi i ragazzi novelli
narcisi hanno sentito l’aria di Natale e
hanno cominciato la dispensa dei doni
regalando ai padroni di casa una vittoria
insperata.
Sconfitta che allontana i ragazzi dalla
vetta della classifica, sconfitta che deve
insegnare molto ai ragazzi, si vero le as-
senze contano ma non devono essere
una scusante a cui aggrapparsi nei mo-
menti di difficoltà. Chi scende in campo
deve sempre dare il 101 %. Ora le ulti-
me gare di andata, ricordiamoci che sia-
mo sempre i campioni in carica.
In C2 continua la marcia dell’Ankon, 6 a
0 al proprio domicilio contro la Folgore
Montecchio, secondo posto saldo dietro
alla lepre Lucrezia, aspettando notizie
sulla final 8 di coppa ormai alle porte,
meno di un mese, stiamo preparando il
vestito buono della festa.
In serie D l’Estudiantes corsaro e terzo
posto assicurato per questo girone di
andata, in cui la formazione di mister
Ausili ha dato continuità al lavoro di
questi anni ponendosi stabilmente tra le
formazioni di vertice della serie D.

Carlos A. U. Juninho Giacomo Lamedica
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La squadra di coach Zanoni cerca la vittoria
sul campo dell’ultima con Cerioni in forse

Edilcost a Casciavola
per provare a vincere
Il campo del PalaSabbatini, per la quarta

volta dall'inizio del campionato, non si
è rivelato amico per l'Edilcost Ancona

che adesso, dopo la sconfitta con il San Ca-
sciano, è chiamata a vincere sul terreno di
gioco del fanalino di coda CT Maceri Cascia-
vola. Per Giukia Genangeli e compagne, che
si troveranno ad affrontare una squadra ca-
pace di raccogliere finora un solo punto in
otto partite, la vittoria è d'obbligo e d'al-
tronde seguirebbe la scia positiva di succes-
si in trasferta – ad esclusione di Figline –
ottenuti contro Marsciano, Corciano e Nar-
ni. Come detto, invece, disco rosso in casa
per le doriche, che devono ancora rimanda-
re l'appuntamento con i tre punti davanti ai
propri tifosi al prossimo match che le vedrà
protagoniste al “Panettone”, il 18 dicembre,
alle ore 17.30, al cospetto della Lardini Filot-
trano. Scherzi del calendario in queste pri-
me giornate di campionato, che ha previsto
per le ragazze di coach Zanoni, a fronte di
impegni fuori sede contro avversarie non ir-
resistibili, sfide casalinghe con tutte le squa-
dre che occupano il vertice della classifica.
Non deve dunque sorprendere troppo che
otto dei nove punti conquistati sin qui dalle
atlete dell'Edilcost siano giunti lontano da
Ancona; una prassi, questa, che va necessa-
riamente mantenuta in questo weekend,
tanto più che le doriche se la vedranno con
l'ultima in graduatoria. Al di là dell'aspetto
tecnico, che sicuramente favorisce l'Edilcost,
sarebbe però un grave errore prendere sot-

togamba questa partita, che invece va di-
sputata con la massima attenzione e so-
prattutto evitando deleteri cali di tensione.
La compagine di coach Zanoni, infatti, non
può permettersi di lasciare punti per strada
contro le formazioni meno competitive. Da
lì passa una salvezza tranquilla, in attesa
che qualche “bonus extra” giunga anche
dai match contro le squadre più forti.

ROBERTO CREMASCOLI
Dobbiamo mostrare
maggior agonismo

di Giovanni Marcelli

UTENSILERIA G.S.

È una delle figure storiche della Conero
Volley Club, avendo svolto in anni diversi e
in più riprese il ruolo di tecnico e dirigente.
Quest'anno, come anche nella scorsa sta-
gione in serie A2, il suo incarico è quello di
vice allenatore, al fianco di coach Carlo
Zanoni. Ovviamente si parla di Roberto
Cremascoli, che, oltre ad essere il braccio
destro del tecnico friulano alla guida della
squadra, rappresenta anche un riferimento
fondamentale per tutto l'ambiente dorico,
data la sua pluriennale esperienza nel club.
Ecco come giudica Roberto la prima fase
della stagione: “Finora abbiamo fatto ciò ci
si poteva aspettare da noi, né più né meno.
Forse si può recriminare per aver perso un
paio di punti, in particolare in casa col San
Mariano ed in trasferta con il Corciano, ma,
per il resto, abbiamo raccolto per quanto
abbiamo mostrato sul campo”.
Cosa manca alla squadra per fare il salto
di qualità?
Non siamo ancora in grado di giocare con
continuità ad alto livello. Specialmente in
casa mi piacerebbe vedere un'Edilcost
Ancona che si esprima con maggior orgo-
glio e furore agonistico, ma tuttora queste
caratteristiche non sono emerse con evi-
denza.
Il calendario finora ha frapposto, una
dopo l'altra, tutte le squadre di alta clas-
sifica lungo il cammino dell'Edilcost. Può
essere una scusante per giustificare la
penuria di risultati al PalaSabbatini?
Non si può negare e per questo voglio
vedere il bicchiere mezzo pieno. Ciò signi-
fica, però, che con le squadre alla nostra
portata non dobbiamo commettere passi
falsi. Io comunque credo che occorra
imparare a giocarsela anche contro le for-
mazioni più competitive: questo sarebbe il
reale salto di qualità.

Maria Elena Ortolani in schiacciata
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I dorici stanno dimostrando una evidente
crescita sotto l’aspetto mentale ed atletico

Coach Filippetti sa già cosa vuole per
Natale. Un bel pacco con dentro
tanta continuità di risultati per la

sua Globo Vis alle prese con incostanza di
rendimento che le tarpa le ali. Emblemati-
che le ultime due prestazioni biancoverdi.
Vittoria convincente seppur sofferta in casa
contro Montegranaro seguita da una scon-
fitta arrivata in trasferta a Loiano dopo una
partita in equilibrio dove i dorici hanno
avuto pessime percentuali al tiro da fuori e

Globo Vis in cerca
di continuità

subito la difesa a zona degli emiliani per ol-
tre 30'. Ne risulta che a due giornate dalla
lunga sosta natalizia (stop il 19, si ripren-
derà a giocare l'8 gennaio) la Stamura è as-
sestata a quota 8 punti nelle immediati vici-
nanze della zona playoff di una classifica
ancora oggi molto corta con l'equilibrio che
regna ormai sovrano in ogni partita. E i
prossimi impegni diranno molto del futuro

di Alessandro Elia

stamurino. Si inizia domenica prossima (ore
18,00 Palarossini con ingresso gratuito) ri-
cevendo il quotato Novellara che abita nei
piani alti della graduatoria, gara molto im-
portante almeno quanto quella che sancirà
la fine del 2010 biancoverde, con Conti e
compagni impegnati nel derby di Macerata
contro una rivale diretta per la salvezza.
Due impegni che se porteranno il massimo
del fatturato faranno scoprire nuovi scenari
ai dorici che poi, dopo Natale, giocheranno
due gare di fila in casa (Castelfranco, ultima
di andata, e Mirandola).
Quindi è oggettivamente innegabile che la
stagione dorica è inevitabilmente a un bi-
vio. Sicuramente la fiducia in casa Globo Vis
non manca, la squadra indipendentemente
dai risultati sta dimostrando una evidente
crescita sotto l'aspetto mentale e della te-
nuta atletica. Una crescita che potrebbe poi
portare a Filippetti quella continuità di risul-
tati mai tanto desiderata come in questo
momento. 

Alla tradizione non si comanda. In occasio-
ne dell'ultima partita prima delle feste di
Natale della Stamura è d'obbligo ormai da
anni far sfilare al termine della partita l'inte-
ro settore giovanile biancoverde con l'inva-
sione festosa sul parquet del Palarossini
della moltitudine di giovani che popolano il
vivaio biancoverde. E arriva domenica pros-
sima (al termine della gara tra la squadra di
Filippetti e il Novellara) l'appuntamento
2010 con quella che è diventata la festa del
Settore Giovanile. Sotto la regia del “the
voice” biancoverde Marco Pincini e l'ordina-
ta organizzazione dei coordinatori delle gio-
vanili stamurine, da Ettore Giorgetti e
Gordiano Pellegrini fino a Corrado Albanelli,
sarà l'occasione per vedere i freschi volti di
chi vive ogni giorno l'universo Stamura e
che spera magari in futuro di vestire i panni

della prima squadra che mai come negli ulti-
mi anni ha attinto in maniera così decisa dal
serbatoio delle giovanili. Ecco quindi salire
sul palcoscenico del palas di Passo Varano
dai più grandi dell'Under 19 fino ai più picco-
li del minibasket che hanno da pochi mesi
iniziato a muovere i primi passi sul campo.

Settore giovanile: domenica sarà festa di Natale
Saluto e giusto tributo anche per gli allena-
tori e istruttori vera energia dell'intero movi-
mento senza il cui contributo tutto questo
non potrebbe esistere. Per l'occasione verrà
distribuito ai presenti alla serata una bro-
chure informativa con nomi e foto di tutti
gli atleti biancoverdi.
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di Elisa FrattesiSei reduce da un brutto infortunio, quando
ti rivedremo in campo?
Nella partita casalinga del 13 novembre con-
tro Fano ho riportato la lussazione del migno-
lo della mano sinistra durante un'azione di
gioco che mi ha costretto ad allontanarmi dal
campo per qualche periodo. La voglia di rien-
trare è tanta e la determinazione c'è, sto cer-
cando di bruciare le tappe per poter tornare
ad essere al più presto possibile disponibile
completamente, perchè per quanto si possa

La Silca Progetti
fa sul serio

Quattro chiacchiere con Andrea Matteucci
centrale della Silca Progetti Dorica Pallavolo

essere vicini alla squadra dalle gradinate non
sarà mai paragonabile a vivere ogni situazio-
ne dal campo di gioco. Credo che se non per
la prossima partita in trasferta con il Marotta,
sicuramente per quella successiva con il
Senigallia potrei tornare disponibile al cento
per cento, sempre con le dovute precauzioni.
Sei il più giovane della squadra...
Essendo stato già in questa società due anni
fa la parte diciamo storica della squadra già
la conoscevo, inoltre sono tornato a giocare
con uno dei compagni di sempre, Michele
Manfroni con cui ho giocato sin dalle giova-
nili a Falconara. Tornando alla Silca ho l'op-
portunità di conoscere e giocare con due
nomi importanti della pallavolo nostrana
come Paolo Ficosecco e Marco Malavolta, con
cui ho avuto modo di scontrarmi nei campio-
nati passati e di cui avevo spesso sentito par-
lare in casa sin da ragazzino sia per quanto
riguarda la pallavolo che nell'ambito del
beach volley. Il resto della squadra è compo-
sta da ragazzi giovani e quindi non è risulta-
to difficile l'approccio e la convivenza stà
andando alla grande. Siamo un gruppo unito
e con tanta voglia di fare bene.
Fai un bilancio del girone d'andata?
Questa prima parte del campionato ci ha visti
sempre protagonisti e capaci di esprimere un
gioco di buon livello, è stata una fase piena
di belle partite e carica di stimoli, conclusasi
però con due scivoloni casalinghi che ci

hanno precluso la testa della classifica. La
voglia di tornare in vetta è comunque alta e
faremo di tutto per raggiungere questo obiet-
tivo che secondo me è nelle nostre possibilità.
Dai un giudizio sulla partita con il Lucrezia? 
Non ancora perfettamente ristabilito dal-
l'infortunio, ho potuto comunque assistere a
questa partita dalla panchina avvicinandomi
di più alla squadra e potendo viverla dall'in-
terno. In questa occasione abbiamo espresso
un buon livello di gioco, anche se abbiamo
sofferto un pò troppo in ricezione nella prima
parte. Siamo comunque riusciti a tenere a
bada i nostri avversari, che tenuto conto delle
assenze hanno in ogni modo disputato una
buona partita. Nonostante un Bianchi a volte
un pò appannato la nostra formazione è riu-
scita a mantenersi sempre competitiva.
Quali sono i tuoi pregi e i tuoi difetti?
Non mi piace affatto parlare di me in questi
termini, ma penso di poter dire che due delle
mie doti migliori all'interno del campo di
gioco possano essere la reattività e cercare di
tenere sempre alto il morale facendo sentire
la mia voce e cercando di unire i compagni al
centro del campo ad ogni punto. Quello che
ritengo essere un importante difetto, tra i
molti, è la mia quasi totale mancanza di
diplomazia, quello che mi passa per la testa
e ritengo sia utile dire lo dico senza "contare
fino a dieci", non volendo essere in questo
polemico ma comunque d'aiuto.

Dopo la vittoria casalinga contro l’Apav
Lucrezia la Silca Progetti è attesa da due
trasferte consecutive la prima sabato pros-
simo (ore 21) con la Crifi Mondolfo e la
seconda venerdì 17 a Senigallia. Matteucci
e compagni sono chiamati ad affrontare i
match con la massima concentrazione,
visto che è da questa che sono nati tutti i
successi ottenuti fino ad oggi.

IL CAMPIONATO
Ora le trasferte di
Mondolfo e Senigallia


